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Ai DSGA della provincia di Napoli

LORO SEDI

I ricorsi per il recupero integrale dell’anzianità al 31/8/2000 hanno messo a segno dei sostanziosi risultati: molte vittorie, ma con un orientamento non univoco, al Tribunale di Napoli; invece, presso i Tribunali di Nola e Torre Annunziata e Ischia siamo lieti di comunicare che le sentenze di primo grado per diversi colleghi e l’intera vertenza presenta ottime probabilità di successo, anche in considerazione del contenuto della Nota MPI prot. n. 5491A00/DGPER del 19 Marzo 2007, che, fornendo l’interpretazione delle norme regolamentari e contrattuali succedutesi nel tempo in materia di inquadramenti dei Direttori SGA, ha sanzionato la disparità di trattamento economico tra i coloro che sono stati immessi in ruolo successivamente al 24 luglio 2003 e quelli che lo sono stati  antecedentemente alla stessa data
.
Si coglie l’occasione per sollecitare quanti volessero aderire all’azione legale
 di contattare l’Associazione (anche contattando il Presidente provinciale); si consiglia di decidere rapidamente per evitare che il diritto cada inesorabilmente in prescrizione e di considerare la possibilità, nel caso di iniziative concordatarie da parte del Ministero, che accedano al beneficio solo coloro che hanno già iniziato la controversia con l’Amministrazione.
Per i numerosi colleghi che hanno già intrapreso l’azione legale si allega un promemoria dei diversi adempimenti
.
Un cordiale saluto
Napoli, 22 Gennaio 2009





                                       IL PRESIDENTE PROV.le







       

                 Libero di Leo

PROMEMORIA  per ricorso DSGA
1. NOTIFICA del RICORSO.  Quando il ricorso per il recupero dell’anzianità al 31/8/2000 viene notificato all’Istituzione scolastica (sede di servizio del ricorrente alla data del ricorso)  non è necessario che il Dirigente Scolastico si costituisca; si costituisce sempre, per conto della scuola, l’Avvocatura dello Stato, ma volendo, il DS può  presenziare  in udienza o – meglio – può contattare l’Area Legale dell’USR Campania, Dott.ssa Silvia D’Urso, per qualsiasi ulteriore informazione.   E’ opportuno,  invece, che il ricorrente si presenti all’udienza il giorno stabilito per l’identificazione di rito da parte del Giudice (comunque tale presenza non è obbligatoria).  E’ possibile, ma non è necessario, presentarsi dalla 2a udienza in poi.
2. NOTIFICA della SENTENZA FAVOREVOLE. Quando arriva a scuola la sentenza, si tenga ben presente che essa è suscettibile di esecuzione sin dalla decisione di I grado.  La sentenza si compone di 2 capi: il primo dichiarativo in quanto contiene la declaratoria del diritto del ricorrente ad ottenere l’inquadramento giuridico ed economico nei sensi di cui alla sentenza stessa, mentre il secondo riguarda le spese di giudizio e contiene la condanna dell’Amministrazione a versare tali somme a favore dell’Avvocato difensore.
3. SPESE di GIUDIZIO.  Il capo secondo della sentenza è sempre suscettibile di esecuzione e deve essere eseguito nei termini stabiliti dalla legge per evitare ulteriori oneri, con riserva di ripetizione, all’esito favorevole anche in caso di impugnativa in Corte d’Appello.  Le scuole, però, non devono più liquidare le somme previste, previa presentazione da parte dell’Avvocato difensore della fattura “proforma”, entro il termine di 120 gg. dalla notificazione del titolo esecutivo, in quanto  a causa dell’elevato numero di vertenze con esito positivo, provvede a tele incombenza direttamente l’Ufficio Scolastico Regionale – Area Risorse Finanziarie. 
4. DIRITTO ALL’INQUADRAMENTO GIURIDICO ed ECONOMICO. 
I casi da valutare sono 2: 
A) Sentenze favorevoli. Se le sentenze sono favorevoli all’interessato ricorrente le somme dovute a titolo di arretrati saranno pagate dalla DPSV competente, previa emissione da parte dell’istituzione scolastica del decreto di ricostruzione di carriera compilato secondo quanto disposto dall’autorità giudiziaria.
  Le sentenze favorevoli al ricorrente, in genere, vengono appellate dall’Amministrazione convenuta; pertanto, si deve mettere in conto che sarà necessario anche il secondo grado di giudizio. 
B) Sentenze sfavorevoli. Ove le sentenze fossero sfavorevoli, gli Avvocati convenzionati con l’ANQuAP, che non avranno nulla a pretendere dai ricorrenti, consigliano comunque di proporre appello, visti gli esiti favorevoli di precedenti ricorsi anche in tale grado di giudizio.
5. GIUDIZI DI II GRADO. Per essere assistiti anche in sede di appello sono state stabilite le medesime modalità del I grado, con un contributo della stessa entità e alle stesse condizioni.
� In questo modo si viola in termini formali e sostanziali l’Art. 45 del D. L.vo 165/2001, che impone alle amministrazioni�  pubbliche di garantire ai propri dipendenti parità di trattamento contrattuale e comunque trattamenti non inferiori�  a quelli previsti dai rispettivi contratti collettivi.�


� Anche chi non ha ancora iniziato la procedura può rivolgersi all’Associazione, che segue gratuitamente la pratica,�   per effettuare preventivamente il Tentativo Obbligatorio di Conciliazione presso l’Ufficio Scolastico Provinciale.





� DOCUMENTAZIONE OCCORRENTE PER LA PROSECUZIONE DEL CONTENZIOSO IN SEDE LEGALE: 


	


N. 1 copia del bonifico bancario di Euro 150 presso Banco di Napoli di Frattamaggiore (NA) intestato a ANQUAP (Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche - Napoli).  IBAN: IT67 L010 1039 8976 2501 1372 855 NB (Nuovo IBAN).


Il testo del ricorso è stato predisposto, a carico dell’ANQuAP nazionale, dall’Avv. Bulgarini D’Elci del Foro di Milano; a Napoli sono stati selezionati tre diversi studi legali, che seguono la vertenza localmente secondo le indicazioni nazionali.  


N. 2 copie decreto di inquadramento nel profilo professionale di Direttore SGA con decorrenza 01/09/00 – documentazione fornita da sede ANQuAP Napoli -;


N. 2 copie decreto di inquadramento ai sensi dell’art. 8 CCNL 15/03/01, decorrente dal 01/09/00;


N. 2 copie decreto di inquadramento ai sensi dell’art. 87 CCNL 24/07/03, decorrente dal 01/01/03;�OPPURE N. 2 copie decreto UNICO di inquadramento;


N. 1 copia documento di identità del ricorrente.








� L’organizzazione ANQuAP è, inoltre, disponibile a fornire supporto tecnico per la predisposizione�  dell’inquadramento con l’intera anzianità posseduta alla data del 31/8/2000.





